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Nato a FERMO il 26/07/1968 
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Relazione paesaggistica
(ai sensi del D. Lgs. 42/2004)

Premessa:
Il sottoscritto Architetto Marco Cipriani, iscritto all’Ordine degli Architetti P.P.C. della Provincia di
Fermo con il n°159, in qualità di tecnico incaricato dalla proprietà, redige la presente relazione per
l’acquisizione dell’autorizzazione paesaggistica relativa alla richiesta di realizzazione di opere
sull’immobile sito in Via Malintoppi n°2 a Fermo (FM) tutelato ai sensi dell’art. 142 D.lgs. 42/2004
Norme di riferimento per Immobili ed aree di notevole interesse pubblico:
Art. 136 D.Lgs. 42/2004 comma 1
d) le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico,
dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze.

Inquadramento territoriale:
L’area oggetto d’intervento è sita in C.da Campglione nel Comune di Fermo (FM), è inserita in un
contesto industriale/produttivo ed è posta in continuità con la sede di attività per il recupero di
materiali inerti e rifiuti non pericolosi.
L'area, ai sensi del vigente PRG, è ricompresa nel perimetro dell’APR 82 ed è distinta al CT di Ascoli
Piceno al foglio n.38 con le seguenti particelle ricadenti in ambito di tutela dei corsi d’acqua:
mappale n° 282, 278, 371, 368, 370 (porzione), 35 (porzione), 528, 531 (porzione) e 532 (porzione)
tutte di proprietà della ditta Mandolesi Giuseppe e Pierino SRL

Descrizione dello stato dei luoghi:
La tutela paesaggistica riguarda un lembo di terreno posto ad una distanza ridotta dal fiume
Tenna ed attualmente si presenta in parte incolto ed in parte destinato alla messa in riserva di rifiuti
inerti non pericolosi.
L’area in esame è pressoché pianeggiante e completamente recintata priva di connotazioni di
rilievo sotto il profilo paesaggistico oltretutto inserito in un contesto fortemente antropizzato.

Descrizione dell’intervento:
La presente trattazione, allegata alla richiesta di autorizzazione paesaggistica, attiene ad un
intervento unitario di riqualificazione dell’area ai fini produttivi ed alla realizzazione di standard
urbanistici (parcheggio e verde pubblico) da cedere gratuitamente in forma convenzionata
all’amministrazione pubblica.
Riguardo alla parte privata si evidenzia che saranno posizionati in area di vincolo solo cumuli End
of Waste (non più rifiuto ma materia prima proveniente dalla lavorazione), vasche interrate e
laghetto di laminazione delle acque di seconda pioggia.
Saranno realizzati parcheggi pubblici e verde pubblico attrezzato per il gioco e lo svago nella
parte deputata allo standard, l’esecuzione avverrà conformemente alle NTA vigenti del PRG.
Per la realizzazione delle pavimentazioni verranno utilizzati materiali consoni quali asfalti drenanti 
per la viabilità carrabile e pedonale, elementi in cls drenanti autobloccanti per gli stalli dei 
parcheggi, con inserimento di specie erbacee macroterme a bassa manutenzione, tutti i cordoli  i 
muretti di recinzione e i blocchi di delimitazione dei cumuli verranno realizzati con le finiture 
cromatiche dei colori delle terre e delle sabbie.
Le mitigazioni visive del sito produttivo, verranno effettuate attraverso la messa a dimora di 
alberature ad alto fusto (esemplari di Acero Campestre) in corrispondenza degli stalli per i veicoli 
ed attraverso la messa a dimora di Edera in corrispondenza delle recinzioni perimetrali.
Verranno inoltre messe a dimora alberature in corrispondenza dei “varchi visivi” presenti tra i 
fabbricati prospicenti la Via Malintoppi.
All'interno dell'area dedicata al parco,verranno messe a dimora alberature autoctone di alto fusto 
quali Acero, Pioppo ed Orniello, come specie arbustiva verrà utilizzato il ligustro il tutto come 
meglio dettagliato all'interno della tavola progettuale di cui la presente relazione è parte 
integrante, si elencano inoltre gli elementi di arredo urbano previsti nel progetto:

1) Altalena a due posti in pino impregnato - tavoletta e gabbia con 4 montanti in pino impregnato
in autoclave con sagome in polietilene rotazionale CAM riciclato. I componenti in materiale
plastico saranno provvisti di adeguata documentazione attestante il riutilizzo della stessa quale
"rifiuto tolto dall'ambiente" in ossequio al DM 5/2/2015 ovvero non scarto di produzione.



2) Gioco a molla in polietilene composto da n.1 sagoma a formare n.4 sedute in pannello
polietilene riciclabile. Prodotto conforme alla UNI EN 1176 -2018. Prodotto CAM secondo DM
5/2/2015.

3) Cestino in acciaio completo di copertura verniciato nero o verde con sistema di svuotamento a
ribalta e contenitore in lamiera zincata e verniciata a polveri termoindurenti. Piede in tubolare di
acciaio diam 60mm Verniciatura rispondente ai dettami del DM 5/2/2015 per i CAM.

4) PANCHINA con SCHIENALE in legno
Composta da: piedini in acciaio verniciato a polveri grigio tortora CAM e seduta con 2 listoni
arrotondati 194x11.7x4.3cm e da 1 intermedio senza arrotondamenti. Lo schienale è composto da
2 listoni arrotondati aventi dimensioni come i precedenti. I listoni saranno in legno di pino nordico
impregnato in autoclave.

Conclusioni:
Premesso che il contesto è già fortemente antropizzato con caratteristiche varie ed eterogenee,
l'intervento progettato mira ad un riordino estetico ottenuto anche attraverso l'utilizzo razionale e
sapiente dei materiali; come si evince sulla tavola progettuale, tutti gli elementi non impatteranno
sulle visuali e sullo skyline, e non altereranno la percezione del paesaggio.

Fermo lì 21/07/2024

il Tecnico


